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POZZUOLI 2050: 
VERSO IL PIANO URBANISTICO 
COMUNALE
a cura di Agostino Di Lorenzo

La pubblicazione raccoglie gli atti del convegno svoltosi il 14, 15 e 16 
novembre 2024, intitolato “Pozzuoli 2050: verso il Piano Urbanistico 
Comunale”, che ha visto la partecipazione di istituzioni, docenti 
universitari, tecnici, ricercatori, imprenditori, esperti, manager, 
associazioni e comitati.
La giornata inaugurale del 14 novembre si è tenuta a Palazzo 
Migliaresi, nell’antica rocca del Rione Terra, con una tavola rotonda 
dal titolo “Pozzuoli 2050 – La strategia per il nuovo PUC”. All’incontro 
hanno preso parte rappresentanti politici della città di Pozzuoli 
e dei Comuni dei Campi Flegrei, insieme all’Assessore regionale 
all’Urbanistica e al Segretario Generale dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale.
Il 15 novembre è stato dedicato allo svolgimento di sessioni parallele, 
articolate in 12 tavoli tematici ospitati nelle ex botteghe del Rione Terra.
La mattinata del 16 novembre, infine, si è svolta presso l’Auditorium 
del TIGEM, nel comprensorio “Olivetti”, ed è stata dedicata alla 
chiusura dei lavori con la tavola rotonda “La città pubblica nel Piano 
Urbanistico Comunale di Pozzuoli”. Tra i partecipanti: Patrizia Gabellini 
(Politecnico di Milano), Francesco Domenico Moccia (DIARC), Massimo 
Clemente (ITC-CNR), Lorenzo Capobianco (Ordine degli Architetti di 
Napoli), Davide Cacchiarelli (TIGEM), Costanzo Jannotti Pecci (Unione 
Industriali Napoli), Fabio Mangone (DIARC), Vezio De Lucia, Marco 
Filippo Alborno.
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LA CITTÀ DEL CAPITALE SOCIALE: 
USI TEMPORANEI, 

IMMATERIALI E TRANSITORI 
PER LO SPAZIO PUBBLICO



LA CITTÀ DEL CAPITALE SOCIALE: USI TEMPORANEI,
IMMATERIALI E TRANSITORI PER LO SPAZIO PUBBLICO
Nella sezione La città del capitale sociale: usi temporanei, immateriali e transitori per lo 
spazio pubblico, coordinata dalla prof. Gilda Berruti e dall’ ing. Renata Lopez, è stato esplo-
rato il ruolo delle pratiche sociali e culturali nella costruzione e rigenerazione dello spazio 
pubblico a Pozzuoli. I contributi hanno analizzato forme di uso temporaneo e sperimentale 
come dispositivi capaci di attivare risorse latenti, rafforzare legami comunitari e ridefinire 
il significato degli spazi urbani.
L’attenzione si è concentrata sugli aspetti immateriali della città, riconoscendo nel capitale 
sociale un elemento fondamentale per la qualità urbana e la sostenibilità delle trasforma-
zioni. In questa prospettiva, lo spazio pubblico è stato interpretato come luogo dinamico, 
aperto a processi transitori e adattivi, in grado di rispondere a bisogni emergenti e a con-
dizioni di incertezza.
La sezione ha inoltre discusso il ruolo delle politiche urbane nel riconoscere, regolamentare 
e accompagnare tali pratiche, evidenziando il potenziale degli usi temporanei come stru-
menti operativi di rigenerazione urbana e inclusione sociale.

Partecipanti alla sezione:
Debora Barletta – Simona Beolchi – Gaia Daldanise – Diego D’Orso – Pietro Elisei – Francesca Nocca – 
Raffaella Radoccia – Livia Russo



Oggi non è possibile trattare i temi che riguardano la rigenerazione dei paesaggi e il mi-
glioramento della qualità della vita degli abitanti senza porsi il problema della salute, 
dell’accesso alle risorse primarie, del superamento delle disuguaglianze radicate nei nostri 
territori (ForumDD 2019). Ancor più a partire dalla crisi climatica si pone la necessità di spe-
rimentare una modifica del contratto sociale che ha regolato l’uso degli spazi e di occuparsi 
della equa divisione tra le diverse forze in campo dei costi della transizione. Non possiamo 
ignorare la crisi del welfare in atto, nelle sue di verse dimensioni, economica, sociale, am-
bientale, che ci spinge a rivolgere il nostro sguardo verso sperimentazioni recenti basate 
sulla condivisione in cui i diversi territori mostrano approcci e tentativi interessanti.
Da tempo abbiamo superato l’era in cui era lo Stato l’unico soggetto responsabile dei servizi 
e delle attrezzature pubbliche (Gilbert, Gilbert 1989; Gilbert, 2002). Sempre più negli ultimi 
anni la società civile si è attivata rispetto alla gestione di beni e servizi, anche in relazione 
alle disfunzioni, alle mancanze e alle disuguaglianze tra territori. Queste disuguaglianze 
sono tanto più forti in aree ritenute periferiche, ai margini delle città centrali, laddove gli 
effetti dei cambiamenti climatici e della crisi del welfare risultano più complessi. Questa 
condizione ha promosso un’attenzione per nuovi strumenti e approcci da adottare, che 
finiscono per mettere al centro i doveri civici dei cittadini, quasi come se ci fosse un’ob-
bligazione morale per gli abitanti a esercitare un ruolo attivo (Bifulco 2011). C’è un valore 
aggiunto connesso alla consapevolezza dell’importanza dei contesti locali e delle abilità 
degli abitanti nell’auto-organizzarsi che enfatizza il valore delle pratiche informali, capaci di 
raggiungere risultati quando l’azione pubblica da sola non riesce, secondo un’accezione di 
informalità supplementare (Altrock 2012). A volte, questo ruolo sostitutivo delle istituzioni 
formali è svolto da enti del terzo settore che si attivano nel fare in modo che alcuni diritti 
possano essere soddisfatti.
Come garanti rispetto a servizi e attrezzature collettive, talvolta le istituzioni abilitano l’at-
tivazione di processi di governance collaborativa, adattando la macchina amministrativa a 
filtrare difficoltà e incertezze e assumendo dei rischi nel portare avanti un processo decisio-
nale o nell’attuazione di politiche e piani. In questi casi si dimostrano coraggiose. Tuttavia, 
anche a valle dell’abilitazione di processi innovativi, la difficoltà per l’azione pubblica sta 
nel cambiare i consueti modi di rispondere ai problemi urbani e le procedure da attivare, 
rendendo ordinario ciò che è stato, in un caso specifico, oggetto di una sperimentazione.
Stiamo imparando negli ultimi anni come, sempre più, il welfare non possa essere consi-
derato solo con una funzione di riparazione delle condizioni di protezione sociale esistenti 
ritenute insoddisfacenti, ma sia, invece, “strumento attivo di trasformazione verso la so-
stenibilità” (Ciafani Imparato 2025, p.vii). Ciò richiede di attivare un cambiamento verso 
una transizione giusta da discutere attraverso un confronto con tutti gli attori coinvolti nei 
processi territoriali. Recentemente si è proposta l’ipotesi di un patto eco-sociale da siglare 
ripensando le basi del welfare state perché risponda alle sfide contemporanee (Carrosio, 
Cogliati Dezza 2025). Tale patto eco-sociale implica un cambiamento nella relazione tra le 
istituzioni e i territori e un’attenzione per rendere le azioni efficaci: “ripensare profonda-
mente le modalità di intervento pubblico, riconoscendo l’interdipendenza tra benessere 
umano e integrità degli ecosistemi” (ivi, p.105). 

RIPARTIRE DA PARCO CERILLO PER UN PATTO ECO-SOCIALE 
GILDA BERRUTI*
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Progettare un parco a Bacoli, e gestirlo
Modi e forme per la gestione degli spazi sono diventati tema di lavoro e sperimentazione 
nei territori e spesso fonte di apprendimento per l’azione pubblica con l’obiettivo superare 
le procedure consolidate e costruire nuovi modelli di pratiche ordinarie.
L’esperienza del Parco Cerillo nasce nel 2015 quando quattro associazioni si mettono as-
sieme in un’associazione temporanea di scopo e partecipano a un bando promosso dal 
Ministero per la gestione territoriale e dal Ministero per la cooperazione internazionale, 
“Giovani per la valorizzazione di beni pubblici” (1) (novembre 2012). Il tema centrale del 
bando riguarda la gestione di servizi per la valorizzazione e la fruizione di beni collettivi.
Le associazioni (Luna Rossa, IociSto, Marina Commedia, La casetta della solidarietà e dell’ac-
coglienza), individuano uno spazio aperto abbandonato nel territorio di Bacoli, nei pressi 
dell’antica villa Cerillo, acquisita alla proprietà comunale, e ragionano su un’idea proget-
tuale dal titolo “Parco di villa Cerillo – Oasi di ambiente e cultura” per riaprirlo, renderlo 
sostenibile e poi riconsegnarlo alla collettività, avendo come partner il Comune di Bacoli e 
l’Azienda sanitaria locale (Asl) Napoli 2. 
La sostenibilità era intesa anche in senso imprenditoriale; effetto del bando era supportare 
la nascita di una cooperativa sociale di giovani – il bando era rivolto a giovani fino a 35 anni – 
che avrebbe portato avanti l’esperienza con un finanziamento che non raggiungeva i 200.000 
euro. Il progetto prevedeva una prima fase di formazione (350 ore) aperta a 100 giovani e ge-
stita in collaborazione dai maggiori esponenti del terzo settore campano: il consorzio Nuova 
Cooperazione Organizzata (NCO) del territorio aversano, la cooperativa “la Paranza”, espres-
sione del cosiddetto modello Sanità, in corso di crescita in quegli anni, alcune cooperative del 
territorio Vesuviano intorno ad Ottaviano, in relazione con l’associazione Libera. La formazio-
ne spaziava dai temi riguardanti la gestione d’impresa, al terzo settore, al volontariato, alla 
salute mentale. Poiché il capofila del progetto era una frangia della Asl Napoli 2, che si occupa 
della salute mentale, l’obiettivo primario era il reinserimento lavorativo di persone fragili. Dei 
100 partecipanti, dopo una selezione sono stati selezionati 20 giovani under 35, e infine 3, che 
a gennaio 2017 hanno costituito la cooperativa sociale “Tre Foglie”
A Marzo 2017 il bene, prima in gestione alle quattro associazioni, viene assegnato in como-
dato d’uso gratuito alla cooperativa sociale Tre Foglie.
L’area dell’attuale parco Cerillo si presentava come una terra arida di circa 14.000 metri qua-
drati, priva di cura e totalmente abbandonata da dieci anni, all’interno della quale già era 
stata aperta la biblioteca comunale, che risultava però difficile da raggiungere, proprio per 
le condizioni di abbandono dell’area intorno. Sotto i rovi c’erano gli impianti, le predispo-
sizioni, i pavimenti, le staccionate, c’era gran parte delle strutture del parco, da riscoprire e 
ripulire, con un lavoro che è durato un anno e mezzo. Inizia la pulizia, l’apertura dei cancelli, 
e contestualmente si prova ad immaginare il futuro di quel luogo, ripensandolo soprattut-
to con la comunità dei giovani, possibili fruitori della biblioteca, spesso usata come aula 
studio universitaria. L’idea che pare vincente è quella di un’area verde a sostegno di una 
comunità, un parco sul modello di quelli della cultura anglosassone, un posto dove poter 
passare il tempo libero, che Bacoli non ha, nonostante sia ricca di verde.
Alla prima fase di formazione e conoscenza, segue la fase di sviluppo dell’idea progettuale. 
Il luogo su cui lavorare era già predefinito, come pure la proposta progettuale nelle linee 
generali, ma era necessario un impegno volto a precisare il progetto ed indirizzarlo secon-
do le energie esistenti. Un problema da superare sembrava la stagionalità, connessa alla 
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Fig. 1
Parco Cerillo. Vista 
dalla terrazza superiore 
(foto di Gilda Berruti).

Fig. 2 
Learning walk “Co-ge-
stire gli spazi pubblici. 
Parco Cerillo + Piscina 
Mirabilis Bacoli”, 
20/10/2021 (foto di 
Annalisa Manna).
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differenza tra la vita estiva ed invernale del territorio bacolese. Si è lavorato alacremente 
per consegnare quel luogo prima di tutto alle famiglie, che non avevano luoghi dove poter 
stare, lasciare i propri figli, luoghi per vivere in libertà. 
Nel 2017 nasce il primo parco pubblico di Bacoli, nell’interazione con un’altra realtà socia-
le che stava chiudendo, l’associazione “Insieme per l’infanzia”, dedita per anni a scambi 
culturali con i ragazzi colpiti dal disastro di Chernobyl, che trascorrevano a Bacoli parte 
dell’estate. L’associazione aveva delle risorse che ha voluto donare al parco per comprare i 
giochi per i bambini. 
L’apertura del parco Cerillo è stato il primo tassello per far riconoscere la cooperativa e i 
suoi intenti da una parte della comunità, le famiglie. Sono cominciati poi i laboratori per i 
bambini, le giornate a tema, eventi di sensibilizzazione sui temi ambientali e la piantuma-
zione di specie della macchia mediterranea.
È iniziata una collaborazione con agronomi e con vivai locali per assicurarsi una serie di 
piante, superando il numero di mille specie. 
Se si confrontano le foto di quando la cooperativa si è insediata con quelle attuali sembra di 
stare in due posti completamente diversi. Eppure, nulla è cambiato dal punto di vista delle 
strutture; quello che è cambiato, al di là della manutenzione e della pulizia, è la presenza di 
piante, di alberi, dell’ombra, l’impatto che i parchi producono, la vita all’interno. C’è un piccolo 
ecosistema all’interno del parco, compresi degli orti urbani affidati attraverso un bando.
La terza fase è quella della cura e della manutenzione, la parte più difficile finora sperimentata.
Ciò che ha fatto conoscere di più il parco Cerillo è la proposta culturale attivata, non del tipo 
connesso alle fiere o alle sagre, ma qualcosa che occupi tutto l’anno, ovviamente facendo i 
conti con le condizioni climatiche: presentazione di libri, musica, teatro, cinema. 
Così sono stati raggiunti gli otto anni di apertura del bar, un punto vendita di alcuni prodot-
ti, a partire da settembre 2017. L’idea di far diventare quel luogo sostenibile si è sostanziata 
con l’apertura di un agribar, con un caffè letterario, a sostegno di tutte le attività interessanti 
(circa 160 eventi culturali, eventi sostenuti tutti solo ed esclusivamente dalla cooperativa). 
La struttura in cui si è realizzato il bar, di 27 metri quadrati, sostiene tutta l’area del parco. In 
realtà Parco Cerillo funziona come una piazza, un luogo aperto a tutti, in cui ciascuno trova 
il proprio spazio per stare con gli altri o in solitudine ad ammirare il paesaggio.
La parte più critica della gestione di un bene comune di proprietà pubblica riguarda proprio 
le difficoltà nella relazione col pubblico, che procede ad una velocità totalmente differente. 
Le difficoltà si sono manifestate allo scadere del periodo di affidamento del bene, prima di 
ridefinire le condizioni per la futura gestione, poi regolate con l’affidamento in concessione 
della gestione. C’è stato un momento di apertura del conflitto con il Comune di Bacoli che è 
diventato, però, anche espressione pubblica della ricchezza di relazioni attivate intorno al 
parco nel corso degli anni, fino ad aprire mondi prima sconosciuti.
Nel frattempo, i giovani della cooperativa Tre Foglie hanno sviluppato competenze e attiva-
to collaborazioni e partenariati con alcuni degli enti incaricati della loro formazione iniziale. 
Hanno partecipato a un progetto per la formazione della cooperativa sociale MaeditActio, 
che ha in affidamento un bene confiscato alla criminalità organizzata a Casapesenna, in un 
territorio complicato in provincia di Caserta, trasformato in Centro di aggregazione giova-
nile per l’arte e la cultura. Chiamata dalla Nuova cooperazione organizzata, la cooperativa 
Tre Foglie ha svolto un’azione di accompagnamento per due anni. Inoltre, con la compagine 
napoletana della Sanità, in pieno Covid ha partecipato ad un bando pubblico promosso dal 
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Ministero della Cultura e dal Parco archeologico Campi Flegrei, per attivare un esperimento 
di coprogettazione tra pubblico e privato per la gestione di un sito archeologico minore, la 
Piscina Mirabilis. Il partenariato ha funzionato molto bene, anche se, scaduti i tempi dell’af-
fidamento, il Parco archeologico dei Campi Flegrei ha presentato un nuovo bando che non 
fa tesoro delle sperimentazioni attivate e presenta delle condizioni non sostenibili per gli 
attori locali.
A parte la relazione difficile con la pubblica amministrazione, evidente in più di un campo, 
molti sono stati gli incontri importanti che hanno trasformato il modo di guardare il mondo 
dei responsabili della cooperativa ed attivato relazioni. Primo tra gli altri, l’incontro con don 
Antonio Loffredo e il suo insegnamento sulle pietre scartate che diventano testate d’angolo, 
una speranza legata all’efficacia del fare e al puntare su persone che per qualche ragione 
sono in una condizione di svantaggio o fragilità.

NOTE

*.	 Università degli Studi di Napoli “Federico II”, Dipartimento di Architettura, gberruti@unina.it 
1.	 L’intervento si inserisce nell’ambito della riprogrammazione dei fondi comunitari co-finan-

ziati per lo sviluppo del Sud con l’obiettivo di accelerarne e soprattutto riqualificarne l’im-
piego. Si intende promuovere la valorizzazione di beni pubblici, favorendone l’accessibilità 
e la fruizione da parte della collettività e sostenere l’imprenditoria e l’occupazione sociale 
giovanile nelle Regioni dell’Obiettivo Convergenza (tra cui la Campania) e si prevede la se-
lezione di progetti di enti ed organizzazioni del privato sociale per l’infrastrutturazione e 
l’inclusione sociale.
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La pubblicazione raccoglie gli atti del convegno svoltosi il 14, 15 e 16 
novembre 2024, intitolato “Pozzuoli 2050: verso il Piano Urbanistico 
Comunale”, che ha visto la partecipazione di istituzioni, docenti 
universitari, tecnici, ricercatori, imprenditori, esperti, manager, 
associazioni e comitati.
La giornata inaugurale del 14 novembre si è tenuta a Palazzo 
Migliaresi, nell’antica rocca del Rione Terra, con una tavola rotonda 
dal titolo “Pozzuoli 2050 – La strategia per il nuovo PUC”. All’incontro 
hanno preso parte rappresentanti politici della città di Pozzuoli 
e dei Comuni dei Campi Flegrei, insieme all’Assessore regionale 
all’Urbanistica e al Segretario Generale dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale.
Il 15 novembre è stato dedicato allo svolgimento di sessioni parallele, 
articolate in 12 tavoli tematici ospitati nelle ex botteghe del Rione Terra.
La mattinata del 16 novembre, infine, si è svolta presso l’Auditorium 
del TIGEM, nel comprensorio “Olivetti”, ed è stata dedicata alla 
chiusura dei lavori con la tavola rotonda “La città pubblica nel Piano 
Urbanistico Comunale di Pozzuoli”. Tra i partecipanti: Patrizia Gabellini 
(Politecnico di Milano), Francesco Domenico Moccia (DIARC), Massimo 
Clemente (ITC-CNR), Lorenzo Capobianco (Ordine degli Architetti di 
Napoli), Davide Cacchiarelli (TIGEM), Costanzo Jannotti Pecci (Unione 
Industriali Napoli), Fabio Mangone (DIARC), Vezio De Lucia, Marco 
Filippo Alborno.


